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INSERZIONE PUBBLICITARIA

  

ALLA CONTRORIFORMABERLUSCONI-BOSS l OSTITUZIONE| |
ALPREMIERATO ASSOLUTO E AL REGIME DELCAPO

ALLA DEVOLUTION CHEDIVIDE SOCIALMENTEIL PAESEEniSPIES SYOEGUONGHEDIVIDESOCIALMENTE: ||
1125/26 giugno conil referendumi cittadini/e devono cancellarela controriformacostituzionale

voluta dal governo Berlusconi, che distrugge la Secondaparte della Costituzionee le istituzioni
volte a garantire i diritti fondamentali sanciti nella Prima parte.

Perdecennila Costituzione nonè stataattuata nella sua Prima parte programmatica; poi, dapiù di
vent'anni, è stata attaccata per introdurre la santificazione delliberismo, lo svuotamento della
democrazia,la distruzione deidiritti e delle garanzie sociali e civili, l'esaltazione autoritaria della
governabilità a fronte della crisi dei meccanismidella rappresentanza e della partecipazionesociale. |
La legge Bossi-Berlusconiè una ‘rottura costituzionale’ perché:
e cambia 52articoli della Carta, ledendol'art.138 che imponeal legislatore della revisione costituzionale

di intervenire con modifichedi singoli istituti;

e conl'introduzione del premierato assoluto, riduceil Parlamento a esecutoredella volontà del Primo
ministro, cheavrà il potere di sciogliere le Camere;

e trasformale elezioni in unainvestitura del Primo ministro che non dovrà chiedere neppurela fiducia
del Parlamento;

e manomette le istituzioni di garanzia Presidente della Repubblica, CSM, Corte costituzionale
svuotandole dei compiti di salvaguardia delpluralismoistituzionalee deidiritti civili e politici;

» attraverso la devolutiondallo Stato alle Regioni delle competenze su salutee istruzione disgregale
garanzie nazionali per la scuola e sanità pubblica, spezza l'unità giuridica e politica della Repubblica,
annulla il diritto all'eguaglianza e la pari dignità socialesia peri cittadini che ne usufruisconosia per
coloro chevi lavorano, differenziando i salari e vanificando i contratti nazionali di lavoro. Il federalismo
economico fiscale oggi rappresenta unodeiveicoli più pericolosi del neoliberismo persepararele
zonericche da quelle povere, cancellare ogni elemento solidaristico, aizzare l'egoismo sociale.

Già il precedente govemodi centrosinistra, conla modifica del Titolo V, aveva avviato una primae grave
forma di devolution; mala vittoria dei NO nel referendum rimetterà in discussione quella sciagurata scelta
ed impediràulteriori inciuci, annunciati da settori del governo,dell'opposizione berlusconianae leghista,
della Confindustria, che, a prescindere dal referendum, cercano un accordo per stravolgere la
Costituzione. |

Il 25/26 giugno con il NO al referendum popolare possiamo impedire la distruzione di quei
principi costituzionali che, almeno sulla carta, promuovonoi diritti al lavoro,al reddito,ai beni
comuni, a scuola e sanità pubblichee gratuite, cherifiutano la guerrae chesonoil lascito morale
e politico della lotta di Liberazione dal nazi-fascismo.

Il nostro NO è un passo lungola strada che conducedalla difesa deiprincipiall'affermazione |
deidiritti.
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